
Economfedavoro 
Urbani e Costa: «È normale». I sindacati reagiscono 

Berlusconi blocca 
i conbatti pubblici 
«C'è la crisi, solo confronti tecnici» 
Stop ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego. Per Ber
lusconi potrà svolgersi solo "l'esame e l'approfondimento 
di dati tecnici». Doccia fredda sui lavoratori di scuola, sa
nità, parastato, ricerca, università, aziende autonome «At
to dovuto» e "corretto» per 1 ministri Urbani e Costa, «grave 
e illegittimo, ingiustìzia immotìvata» per il sindacato, che 
annuncia: «Reagiremo con grande fermezza». Ma secon
do D'Onofrio la trattativa della scuola proseguirà. 

m NOMA Stop al rinnovi contrat
tuali del pubblico Impiego Con la 
direttiva Indirizzata a tuffi I ministri 
- spiega II segretario della Feder-
pubbllci Osi, Rino Tarali! - il presi
dente del Consiglio ha di fatto 
bloccato I contratti pubblici ancora 
da rinnovare Secondo Berlusconi, 
I rinnovi eccederebbero l'ambito 
dell'ordinarla amministrazione, a 
cui un governo dimissionario deve 
limitare la propria attnita 

Il presidente dell'Arali, I agenzia 
per la contrattazione (controparte 
del sindacati nelle trattative), Ti
ziano Treu, ha affermato che I ne
goziati •potranno proseguire a li
vello tecnico, come oggi stesso (le
ti, ndr) si e latto per II parastato-
Secondo Treu Inoltre, si tratta di 
una decisione che rientra nella 
prassi dello crisi di governo Inte
ressati alla -disposizione- sono I 
contratti pubblici di scuola (oltre 
un milione di dipendenti), santo 
(elica aSOmlla), parastato («mi
la) , ricerca, università, aziende au
tonome Esclusi, ovviamente, i mi
nisteriali e I dipendenti degli enti 
locali, I cui condatti sono stati rin
novati In dicembre Ma II ministro 
della Pubblica Istruzione D'Onofrio 
(Ccd) dichiara; -Meni ci sarà alcu
na Intemtzìor» della trattativa e mi 
auguro ch« questo governo possa 
sottoscrivere II contratto che la 
scuola attende da mono tempo. 

Secondo II titolare del dicastero 
della Sanità, Raffaele Costa, inve
ce, la letteradlBertuaconi «è corret
ta» dal punto di vista amministrati
vo, mentre da quello politico «af
forza la convinzione che sia neces
sario accelerare la risoluzione del
la crisi di governo». Stesso parete 
dal ministro della Funzione Pubbli
ca Giuliano Urbani <E un atto do
vuto, perfettamente identico alle 
circolari emesse da tutti i presidenti 
del Consiglio dimissionari £ infat
ti del tutto evidente che qualsiasi 
Impegno finanziarlo può essere as
sunto solo e unicamente da un go
verno che ha pieni poteri-

Ma per I sindacati le poche righe 

Edilìzia 

Impregilo: 
500 posti 
a rischio 
• ROMA. Sono oltre 5001 dipen
denti della Impregilo (la più Im
portante Impresa privata di costru
zioni, nata dalla fusione di Cogefar 
Impresti, Girala e lodigiani) consi
derati >ln esubero- è questa la ri
chiesta che, secondo 1 sindacati di 
categoria, l'azienda ha formulato 
nel corso di un Incontro svoltosi Ie
ri al ministero del Lavoro. Una ri
chiesta-respinta da Feneal l i , Ri
ca Clsl e Flttea Cali, che hanno In
vece avanzalo aaImpregilo la pre
sentazione di un plano di sviluppo 
(Indirizzi generali e supporti tecni
co-finanziari) e di un piano di rior-
Snizzailone e di compattamento 

ile varie realta societarie. I sinda
cati ritengono indire necessario 
un Intervento del ministero del La
voro per la cassa integrazione 
straordinaria e per la proroga della 
mobilita lunga II prossimo Incon
tro fra le parti e sialo fissato per II 
10 gennaio prossimo, sempre al 
ministero del Lavoro 
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«fe una decisione 
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del presidente del Consiglio sono 
una doccia gelala, <l lapponi tra 
amministrazioni e organizzazioni 
sindacali -- scrive lapidariamente 
Berlusconi - potranno continuare 
soltanto per l'esame e l'approfon
dimento del dati tecnici- «Stipulare 
i contrarti - replica Tarelli - rientra 
neH'atrMta dell'ordinaria ammini
strazione di un governo dimissio
nario. Non c'era, quindi, motivo di 
bloccale il perfezionamento degli 
eventuali accordi, tanto più che II 
relativo onere economico è già 
previsto nella finanziaria approva
ta. E rlcordtamocl che I contratti 
pubblici sono scaduti da ben quat
tro anni-

S M M M In riniti 
Stessa tndignauone dal segreta

rio confederale della Cgil Walter 
Cerfeda- -L'anodi Berlusconi è ille
gittimo - dice - Mi auguro sia da 
addebitare alla sua totale inespe
rienza In materia I contratti non 
sono pia un fatto straordinario per 
l'amministrazione pubblica bloc
carli è puramente pretestuoso. 

L'Arali, secondo il segretario 
confederale della UH Antonio Foc-
cillo, *a II mandato dì trattare lino 
alla conclusione del negoziato 
mandalo che le deriva dalla legge» 
Inoltre, «Il governo ha da tempo 
Impartito all'agenzia le direttive per 
1 rinnovi, nella finanziaria i finan
ziamenti sono previsti. L'unico prò-

PubbBco impiego 

Cgil in testa 
nelle prime 
elezioni Rsu 
m ROMA. Sorpasso nel pubblico 
impiego la Cgil sì accinge a diven
tare la prima organizzazione sin
dacale anche trai dipendenti pub 
blici E quanto emerge dai risultati, 
parziali ma già significativi, delle 
elezioni delle ttsu Negli Enti Locali 
(413 IMS addetti) le elezioni delle 
Rsu hanno già coinvolto 158.84! 
lavoratori, 100 677 del quali 
(63,4%) hanno esercitalo II diritto 
ai voto, facendo registrare U 50,29% 
delconsensl allaCgil il 26.22K, alla 
Clsl e il 18.8% alla LUI Nello Stato 
(264 788 addetti al 3112 1991). le 
elezioni hanno finora coinvolto 
45407 dipendenti pubblici (17*) 
DI questi ha volato il 66% con l se
guenti risultatati 42% alta Cali 3S% 
alla Clsl, 17% alla UH Nella Sanità 
gii addetti già coinvolti sono stati 
B6II6 ed hanno votato in 36*93 
(65,7%) esprimendo le seguenti 
preferenze: 43,3% e 470 seggi alla 
Cgil, 31,8* e 300 seggi afta Clsl, 
18.9* e200 seggi allaQil 

blema che potrebbe porsi, Insom
ma, riguarda la valutazione di con
gruità che, In base al decreto 29, 
I esecutivo deve dare enao 15 gior
ni dalla stipula dell'Intesa Ma n 
tengo che anche un governo In ca
rica solo per I ordinaria ammini
strazione possa svolgere questo 
compito-

Più tiepido il commento del se
gretario generale aggiunto delia 
Osi Raffaele Morese il blocco del 
contratti pubblici, dice, * solo un 
fatto tecnico, l'importante è che 
proseguano i negoziati, perché alla 
Une ci sarà un governo che ratifi
cherà le intese. La cosa Importante 
- aggiunge - è che le trattative con 
l'Aian proseguano lino alla con
clusione. Fatti gli accordaci pense
rà 11 nuovo governo Àlmassrmocl 
saranno un po'dl arrenati da paga
re, niente di più» 

E Intanto, nelle categorie diretta
mente interessate, la preoccupa
zione cresce Il comparto sanità at
tendeva in questi giorni la convo
cazione da parte dell'Alan, mentre 
la scuola, che ha avvialo da poco 
la trattativa, aveva già un appunta
mento fissato per metà mese Rea
gisce anche l'importante sindacato 
autonomo della scuola per il se
gretario dello Snals Confsaì Nino 
Gallona la lettera di Berlusconi è 
•una carognata-, che «esaspera il 
personale e si tradurrà in iniziative 
politiche-

Paolo Nerozzi (Fp Cgil): 
«L'Aran deve procedere 

Sono 4 anni che aspettiamo» 
• ROMA «È un'inaccettabile pro
vocazione nei confronti del Movi
mento sindacate II gesto di Berlu
sconi rappresenta un ulteriore ele
mento di tensione ut un momento 
in cui proprio non ce n'era biso
gne» Stavolta Paolo Neroal, segre
tario generale della Funzione Pub
blica Cgil, è davvero indignato 

MlMte «eara m vata Ma** 
di fan pw « « M i « twtrMart 
Mbbtkr? 

Spero davvero che questa presa di 
posizione di Berlusconi venga 
smentita Altrimenti ci troverem
mo di fronte ad un ingiustizia del 
tutto gratuita verso questi lavora
tori che attendono il contratto da 
quattro armi e, lo ripeto, ad un al
to irresponsabile, destinalo ad 
aprire lo scontro in una fasedl per 
sé già delicatissima 

PtKMMghaMOMiidiia? 
Perche ì contratti di lavoro nel 
pubblico Impiego sono ormai de
finiti dalla legge 29 e dall'accordo 
del 23 luglio atti che partano 
chiaro, che prevedono direttive e 
risorse che, tra l'altro, questo go
verno ha già stanziato e coperto 
con la legge finanziano appena 
approvata L'agenzia, dunque, 
può e deve poter chiudere i con
tratti ancora da rinnovare La pri
vatizzazione del rapporto pubbli
co è già avvenuta e non lascia spa
zio a vecchie prassi che non do
vrebbero più esistere 

«a H prttMtrrt* «riTMa, IH» 

MTrw,ililMHtM<M»iFun-
ama M J M W Ura—UdaHaSa-
MU, Catta, non trovano par» 
panna Or ttrano nana lattata dal 
puntatila dal Comma, t —r-
mata, «OMO, par un cavana d-
ipJaitimijto.. 

Vorrei ricordare al professor Treu 
e a chi condivide la sua valutazio
ne che nel passato, in analoghe si
tuazioni politiche, altri governi fe
cero i contratti, dando cono ad 
impegni assunti in precedenza, in 
un caso, addirittura, con l'ultimo 
governo Pantani, a Camere sciol
te Ed ora più che mal stipulare ì 
contratti, specie con una finanzia
ria già approvata e con i relativi 
stanziamenti già disposti, è un al 
IO che non solo rientra nell'ordi
naria amministrazione ma di cui 
è direttamente titolare 1 Agenzia 
per la contrattazione Agenzia 
che. peraltro, ha già portato a 
conclusione positiva i contratti de
gli enti locati e degli statali e che 
non ha sulla sua strada alcun osta
colo per risolvere positivamente 
anche le altre trattative 

Quato aara, aBora, la rtaporn 
Ma*avta«rtotMaeala7 

Se l'atteggiamento del presidente 
del Consiglio verrà confermato 
prenderemo nel prossimi giorni 
una postatone unitana con gran
de senso di responsabilità certa
mente, ma con altrettanta fermez
za 
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In testa Lazio, Campania e Sicilia 
Radice contento: obiettivo centrato 

Condono edilizio 
Raggiunta quota 
2,630 miliardi 
11 condono edilìzio ha superato il primo obiettivo. L'ac
conto del 31 dicembre (e il versamento forfettario) ha 
dato 2.638 miliardi, stando alla seconda rilevazione 
dell'Ente Poste. Si è dunque incassato più dei 2.500 mi
liardi previsti dalla Finanziaria per quella data In testa il 
Lazio e la Campania nell 'adesione al provvedimento. 
Soddisfazione del ministro Radice Progressiti e Rifon-
dazione- «Dono di Natale alla speculazione» 

HAVLWimUMM 
aa ROMA. 2 638 miliardi, iinora ri
sultano pagati con oltre un milione 
di versamenti il31 dicembre da co
loro che hanno versato l'acconto 
per il condono edilizio La Rnan-
ziana 'SS aveva previsto 2 500 mi
liardi (di 5900 sarebbe il gettito 
complessivo per il *95), e la previ
sione È stata superata E non è fini
to il conteggio da pane dell'Ente 
Poste che ten sera ha fornito Idah 
relativi al pumi U ì 8.000 bollettini 
di versamento In mattinata c'era 
stato un primo bilancio su un mi
lione e 60 mila boHetluiL risultava
no in cassa.2.283 miliardi e 900 mi
lioni Un successo, annunciato con 
non celala soddisfazione dal mlni-
sao dei Lavon pubblici Roberto Ra
dice «Si sapeva - ha osservato -
che il provvedimento era impor
tante, desiderato e voluto dalla 
gente» ti ministro, pur d'un gener
ilo dimissionano, assicura l'impe
gno nella lotta ali abusivismo' -t'at-. 
tenzione deil'ammuilslraziorm è ri
volta all'approntamento d una 
normativa definitiva per la repres
sione degli abusi edilizi e per fissa
re regole certe, trasparenti e di faci
le applicazione per una corretta 
gestione del lenito no» 

n Ulto Intatta 
Secondo la nlevazione della 

mattinata, I magglon successi il 
condono li Ila registrati nelle regio
ni centro-meridionali, mentre l'a
desione di quelle settentrionali è 
stala pri contenuta I Lavon pub
blici non hanno dato al fenomeno 
una spiegazione, che forse si può 
desumere dalla probabilità che il 
centro-sud sia stato più incline al
l'abuso per la particolare ineffi
cienza delle amministrazioni loca
li Nella classifica delle regioni che 
più hanno aderito al condono si di
stingue Il Lazio oltre 164 mila ver
samenti con un gettito di 400 mi
liardi e 380 milioni. Seguono la 
Campania (147 mila versamenti 
per 390 miliardi e 6ST milioni) e la 
Sicilia (135 mila i versamenti, per 
351 miliardi e 736 milioni) La 
Lombardia è al sesto posto (128 
miliardi) in coda il Friuli Venezia 
Giulia (10 mila versamenti, 16 mi
narti e mezzo) preceduto dal 
Trentino Altro Adige {16 nula ver-

«Mai più senza lavoro e senza pendone» 
Mastella assicura: sblocco in vista per 65mila persone 
1 broccati da Amato prima, e poi da Berlusconi avranno 
accettata la domanda di pensione d'anzianità dall'lnps 
anche se restano in azienda La cessazione del rapporto 
di lavoro sì sposta dal momento della domanda di pensio
ne a quello della sua decorrenza' un decreto supera l'o
stacolo normativo allo sblocco Su quando i 65,000 inte
ressati potranno andare tn pensione, sono in corso i cal
coli del Tesoro per contenere la spesa in 500 miliardi. 

aa ROMA. Una mezza buona noti
zia per I lavoralon del settore priva
to che, avendo raggiunto il 31 di
cembre 1993135 armi di conmbuu 
versali, etano stati bloccati dal de
creto Amato (1992) neH'utlllzzare 
il diritto alla pensione di anuatiKa 
Blocco che era proseguito con l a-
nalogo provvedimento del settem
bre scorso adottato dal governo 
Berlusconi II successivo accordo 
con 1 sindacati che ottennero lo 
stralcio delle misure sui pensiona
menti anticipati dalia finanziaria 

prevedeva che i bloccati da Amato 
avrebbero potuto pensionarsi, rin
viando il come e il quando a un de
creto interministeriale Lavoro-Te
soro Il decreto è pronto, ed è all'e
same del Tesoro Ma U mintami del 
Lavoro Clemente Mastella ne ha 
anticipato in parte (per questo è 
una mesta buona notizia) Il con
tenuto In sostanza si supera l'osta
colo normativo allo sblocco. Llnps 
Infatti accetta le domande di pen
sione d'anzianità soltanto se II rV 
chiedente ha cessato II rapporto di 

lavoro II decreto invece dispone 
che la domanda può essere accet
tata anche se l'interessato è ancora 
al suo posto, spostando II requisito 
della cessazione del rapporto di la
vate al momento della decorrenza 
vieta pensione. «Cosi si evita che 
coloro che hanno il diritto al pen
sionamento - ha detto Mastella -
rischino di restare senza stipendio 
fino a quando sari loro possibile 
ricevetela pensione-

Ed ora slamo m attesa dell'altra 
mezza buona notizia Quando i 
65 000 interessati al provvedimen
to flato risulta la platea degli sbloc
cati) potranno finalmente co*> 
tafsl a riposo d'anzianità? Il comu
nicato del ministro del Lavoro af
ferma die la data di decorrenza 
della Derisione - In cui dovrì sussi
stere il requisito della cessazione. 
verificato dagli istituti previdenziali 

' di provenienza - -viene determina
la per le varie fattispecie dal decre
to Interministeriale In via di pubi* 
ceaone» nella Gazzetta ufficiale 
La questione non è di poco conto. 
perché l pensionamenti dovranno 

essere calibrali nel tempo in mot i 
da rientrare nel tetto di spesa fissa
lo in 500 miliardi nel '95 In altre 
parole, Il Tesoro sta venheando i 
cono presentati dal ministero di via 
Flavia 

Tuttavia pnma di Capodanno 
era stata formulata una ipotesi La 
famose date sarebbero due a feb
braio '95, in coincidenza con la fi
ne del blocco decretato da Mastel
la, a luglio. In coincidenza con la 
•finestra, offerta a coloro che all'e
poca del biacco Mastella avevano 
35 anni di contribuì Riguardo alla 
graduazione delle uscite, la prece
denza dovrebbe dipendere da un 
mix tra l'etA anagrafica e l'anziani
tà contributiva 

La novità è dunque la seguente 
l bloccati da Amato potranno sin 
d'ora presentare la domanda di 
pensione, saia valida e vani conte 
«prenotazione. Per lasciare l'a
zienda In cui lavorano, c'è tempo 
lino a quando il decreto intermini
steriale permetterà loro di pensio
narsi 

DRW 

samenM, 30 miliardi) 
La prossima scadenza è quella 

del 1* marzo, quando dovranno es
sere presentate le domande di 
condono al Comuni versando gli 
onen di concessione Epoilequat-
uo rate per saldare il conto marzo, 
giugno, settembre, dicembre, al 15 
di ciascun mese Inoltre il 1" marzo 
è l'ultimo giorno per perfezionare 
le domande del vecchio condono 
del 1985 versando il 70% degli one-
n concesso! 

4Jndmoa«Hit>KuMort-
l Verdi con il capogruppo pro

gressista in commissione Ambien
te della Camera, Massimo Scala, 
chiedono al ministro quanu di quei 
miliardi andranno ai Comuni per 
te spese di urbanizzazione •neces
sarie a rendere vivibili le aree della 
sanatoria» E vogliono sapere 
quanti di quei versamenti proven
gono dagli speculatori ai quali al 
governo Berlusconi ha svenduto il 
terrhono italiano» concedendo gli 
sconti anche alle abitazioni abusi
ve superiori al 150 metti quadrati, 
•per fe quali è difficile configurare 
la "necessità'» Di -Babbo Natale 
agli speculatori» parla il deputato 
di Rifondanone Comunista Sciac
ca - anche lui della commissione 
Ambiente - con osservazioni slmili 
a quelle di Scaba. Speculatori 
pronta a condonare -con pochi mi
lioni immobili che potranno ora ri
vendere per centinaia di milioni» 

L'Unione del piccoli propnetan 
(IJppi) non è particolarmente sen
sìbile ai miliardi incassati dallo Sla
to, ma trova positivo che gli abusi 
di necessita abbiano avuto un trat
tamento speciale anche se-dice II 
vicepresidente Angelo De Nicola -
•avremmo voluto maggiori sgravi» 
perché il condono resta molto ca
io, e quindi -non si può definire un 
incentivo ali abuso» considerando 
che i piccoli si son fatti la casa abu-
sivadl 100-150 mq per abitarci, in 
una situazione in cui per avere la 
concessione edilizia dai comuni ci 
volevano quattro anni •Condivi
diamo lo spinto della legge», affer
ma De Nicola, ammettendo però 
che l'estensione del condono agli 
alloggi di oltre 150 mq potrebbe 
definirsi un regalo alla speculano-
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